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DOPO IL CONCILIANTE DISCORSO DEL D. C. ZOLI AL SENATO ; 

Passo di Scema per impedire un accordo 
sulla legge per 1 perseguitati antifascisti 

Il colloquio fra il presidente del Consiglio e gli on. Zoli eCeschi - La legge delega approvata a Palazzo 
Madama -1 discorsi di Bitossi e Massini - (ìli arretrati agli Statali saranno pagati entro i primi dì febbraio 

I l dibattito alla Camera 
tt>, 

Sccllm si rifiuta di rispondere airinlorrognziono sull'arresto di Tondi 

Ieri al Senato doveva oro-
seguire la discussione sulla 
proposta dì legge Terracini 
per le provvidenze ai perse­
guitati politici. La decisione 
era stata presa l'altro ieri sera 
in (Ine di seduta dopo un in­
teressante intervento del ore-
sidente della DC on. Zoli che. 
opponendosi ad una richiesta 
avanzata dal senatore demo­
cristiano Umberto Merlin per 
il rinvio in commissione della 
logge, aveva proposto il pro­
seguimento della discussione 
in aula e una riunione tra i 
parlamentari antifascisti per 
trovare un accordo sui vari 
testi presentati all'assemblea 
La legge per i perseguitati an­
tifascisti infatti non ha una 
unica versione — quella de! 
compagno Terracini — bensì 
tre versioni differenti; una 
presentata dalle sinistre, una 
{Iella commissione incaricata 
dì studiarla ed una terza pre­
parata dal Roverno e presen­
tata in aula come un emen­
damento a tutti e due i tes'i. 
Naturalmente le tre versioni 
M>no assai differenti l'ima dal-
l'altra; in particolare quella 
go\ernativa è estremamente 
limitativa nei confronti delle 
provvidenze da prendete e 
delle persone da assistere. Da 
qui l'acceso dibattito in as-
.semblea che ha visto il go­
verno. nella persona del mi-
nistro Gava. completamente 
teso a difendere il suo nroeiet-
to. L'intervento e la proposta 
del presidente della DC ono­
revole Zoli. però avevano fatto 
sperare in un rapido e pos­
sibile accordo che consentisse 
l'approvazione della le^se 
«iella giornata dì ieri. 

Senonchè ieri mattina, in­
vece della riunione tra i par­
lamentari antifascisti, si è 
avuto un colloquio durato ol­
tre un'ora e mezza tra Scelha. 
venuto appositamente a Pa­
lazzo Madama, l'on. Zoli e il 
presidente del gruppo de ono­
revole Ceselli. Nel corso della 
discussione, a quanto si è on-
tuto apprendere, il orcsidentc 
del Consiglio avrebbe chiesto 
all'on. Zoli spiegazioni sull'at-
teggiamento tenuto in aula e 
avrebbe sollecitato all'auto­
revole parlamentare de l'ade­
sione completa al testo gover­
nativo. Certo è che dopo il 
colloquio con Zoli non è stato 
più possibile indire la riunio­
ne tra i parlamentari oer con­
cordare un testo della legge 
che fosse accettato da tutti i 
gruppi antifascisti. 

Il rinvio della riunione ha 
provocato preoccupanti com­
menti tra gli stessi senatori 
de. Il gruppo, infatti, su que­
sta legge, è diviso e molti 
senatori della maggioranza 
avevano ritenuto che il -di­
scorso del presidente della 
Democrazia cristiana avesse 
avuto origine da un prece­
dente accordo con la direzio­
ne della DC e con il governo. 
L'intervento diretto di Sceiba 
invece, ha dimostrato come la 
frattura esistente nel campo 
democristiano non esista solo 
nel gruppo senatoriale e come 
il governo sìa orientato a non 
concedere la ben minima mo­
difica al suo testo che limita 
notevolmente il significato po­
litico e finanziario del prov­
vedimento. 

Tale atteggiamento ha as­
sunto poi particolare rilievo. 
in quanto proprio alcuni gior­
ni fa il governo aveva solle­
citato ed incoraggiato le prov­
videnze per i repubblichini d: 
Salò che comporteranno rr.n» 
gìori oneri allo Stato per 2 
miliardi. 

L'assemblea, quindi, ha do­
vuto rinviare il proseguimen­
to della discussione della leg­
ge per « perseguitati anttf-u 
scisti alla seduta di lunedì 
prossimo e ha affrontato nel­
la giornata di ieri unicamen­
te l'esame della leese delesa 
e di alcuni provvedimenti ur­
genti. 

La seduta sì è aperta alle 
ore 11, sotto la presidenza 
dell'on. MERZAGORA. con 
lo svolgimento di una inter­
rogazione urgente del com­
pagno Valenza sulla chiusu­
ra degli stabilimenti napole­
tani delle Cristallerìe Nazio­
nali. avvenuta il 29 novembre 
scorso. II sottosegretario al 
Lavoro on. SABATINI r i ­
spondendo brevemente, ha 

lasciato comprendere che il 
governo non intende compie­
re alcun passo per evitare la 
liquidazione dell'azienda. VA-
LÉNZI, replicando, dopo a-
ver espresso la sua vivace 
critica per Patteggiamento 
del ministero del Lavoro, ha 
ricordato che proprio in que­
sti giorni la Cassa del Mez­
zogiorno si appresta a finan­
ziare con 300 milioni una dit­
ta di ceramica di proprietà di 
un cittadino belga. 

L'assemblea quindi, su pro­
posta della stessa commissio­
ne ha approvato, emendando­
lo. il decreto dì legge, esa­
minato l'altro ieri dalla Ca­
mera. per le provvidenze in 
favore delle zone colpite dal­
le recenti alluvioni nel Saler­
nitano. Poiché la Camera n-
veva stabilito che i contribu­
ti integrativi dovevano esse­
re concessi ai comuni nei 
quali era stata disposta la 
sospensione del pagamento 
dei tributi, il relatore onore­
vole SELVAGGI (d. e), ha 
sostenuto che tale concetto 
doveva essere interiormente 
precisato con la esplicita in­
dicazione dei comuni interes­
sali. Inoltre egli ha chiesto 
che a questi comuni fosse an­
che autorizzala l'assunzione 
di mutui per far fronte al de­
ficit del bilancio non coperto 
dal contributo statale. L'as­
semblea e lo stesso sottose-
"ret^rio CARTELLI. hanno 
accettato le tichicste d e l l a 
commissione. E' stato cosi 
stabilito che dovranno rice­
vere contributi intregvalivi 
dallo Stato rnmministra7ione 
orovincìale di Salerno f* i co­
muni di Cava dei Tirreni. 
Pietri sul Mare. Tramonti. 
Malori e Minori. La leet?Q 
-tovrà tornate all'esame della 
Camera. 

Il Senato quindi ha appro­
vato con il voto contrario 
delle s inisfe annunciato dal 
"omnagno DE LUCA, la con­
versione in legge del decreto oggetto 
net- l'istituzione di un'imnre- ' *"*" 
_ _ J - r _ i _ t _ . . : : ~ , - . . . . 1 ; « t i ; 

tal modo, aperti alcuni pro­
blemi di importanza cruciale. 
come quelli attinenti agli 
scatti per anzianità, ai com­
pensi per i] lavoro straordi­
nario, alla misura del trat­
tamento di pensione e al­
l'applicazione della scala mo­
bile. 

Per quanto riguarda poi 
gli aspetti giuridici della leg­
ge. Bitossi ha fatto presente 
che le modUlche Introdotte 
dalla Camera, pur limitando 
i poteri discrezionali attri­
buiti al governo, non sono 
state sufficienti a dissipare 
le preoccupazioni dell'oppo­
sizione e degli statali. Il pro­
blema di assicurare adeguate 
garanzie giuridiche al perso­
nale. anzi, appare tanto più 
urgente ed essenziale alla lu­
ce dei recenti provvedimenti 
di carattere discriminatorio 
presi dal governo. 

Concludendo, l'oratore ha 
dichiarato che è impossibile 
per l'Opposizione votare il 
disegno trasmesso dalla Ca­
mera perchè anche il nuovo 
testo della legee è inviso ni 
dipendenti pubblici i quali 
chiedono un giusto soddisfa­

cimento degli elementari di­
ritti di vita e una regolamen­
tazione giuridica della loro 
indipendenza. 

Il compagno MASSINI. a 
sua volta, ha illustrato due 
ordini del giorno della sini­
stra tendenti ad ottenere una 
gradualità dell'assegno inte­
grativo mensile secondo i 
vari gradi, categorie e quali­
fiche dì personale, e il paga­
mento delle competenze ar­
retrate entro il gennaio 1955. 

II ministro GAVA, che ha 
preso la parola dopo il rela­
tore ZOTTA (d. e.) ripeten­
do ciò che aveva già detto 
alla Camera, ha respinto tut­
te le proposte della sinistra 
Per il pagamento degli arre­
trati. il ministro del Tesoro. 
ha dichiarato che esso verrà 
effettuato dopo le ferie nata­
lizie. entro il mese di gen­
naio o al massimo nella pri­
ma decade di febbraio. 

Il compagno MASSINI. al­
lora non ha insistito sull'ode 
presentato In proposito, ma 
invece ha chiesto la votazione 
su onelln relativo alla ara-
dualità dceli aumenti, che e 
stato bocciato dalla maggio­

ranza, dopo che l'on dava 
aveva espresso il pai eie sfa­
vorevole del governo. 

Nella ripresa ponici aliana. 
è cominciato il dibattito su­
gli emendamenti pi esentati 
dalla-sinistra alla legge in­
viata dalla Carnet a e, li e-
mendamenti. per una pieci-
si) disposizione di regolamen­
to, riguardavano unicamente 
la parte, modificata dall'.litro 
ramo del Parlamento e cioè 
ti solo articolp 2. 

La discussione e il voto sui 
cinque emendamenti presen­
tati all'articolo 2 ha occupato 
tutta lo seduta del porne-ig. 
glo. Essi tendevano ad .iber­
niate '!• principi ai quali do­
vevo ispirarsi il trattamento 
economico degli statali ed n 
Impegnare il governo sulla 
graduabilità degli aumenti. 
Ma eli emendamenti, illustra­
ti dai senatori MANCINE!.1,1 
<PSIL ASARO (PCI). AGO. 
STINO (PSD e MARZOLA 
fPSI) sono stati tuf i -espiriti 
e la leggo de'e-'a e -Aita an 
nrovsita nel to>to inviato dalla 
Camera, 

l! Sonato torni".i .1 IMI • -. 
lunedi. 

(Continuazione dalla t. luti»» I 

cheggiano le case e uccidono 
tre persone. Verso le otto 
di sera abbandonano la cit­
tà dopo aver bombardato 
senza, alcuna discriminazio­
ni' le cuse, gli uffici e le chie­
se. Undici ostaggi, chiusi in 
uim sala della caserma della 
milizia, vengono bruciati v ì ­
vi: sono tre contadini, un ne­
goziante, un commerciante, 
un avvocato, due autisti, un 
impiegato, due ragazzi di Iti 
e 17 anni; sono gente di ogni 
età e di ogni condizione so­
cial-.1. morti tutti insieme, co-
in* dice la lapide che li ri­
corda « mònito agli oppres­
sori — incitamento agli op­
pressi ». Sul Gargano, nel 
settembre del 2943. dopo 
l'uccisione di un tedesco, i 
nazisti penetrano in un caso­
lare. dove trovano un solda­
to italiano disperso, grave­
mente ammalato, e quattro 
sacerdoti: il più vecchio ha 
B(> anni, il più giovane 72. i jd ia te e mitragliato per or­
todeschi li massacrano tutti dine di un giovane ufficiale 
e cinque senza rispetto per j prussiano. Uomini, donne, iti­
la loro età e per il loro, fanti. 23 umili creature non 
abito. d'altro colpevoli che di ave-

A Bollono — prosegue la ' re , inconsce, alla domanda 
compagna Floreiinini — il III dove si trovasse il nemico, 

do ancora molti di essi sono 
moribondi. A Capua, a Spa-
ranise, a Mondragone. a d a r ­
ziano, a Olla, a Calluccio, a 
Rocca di Evandro, a Riardo, a 
Maddaloni, a Terno, i tede­
schi • impiccano, fucilano, 
massacrano con le bombe a 
mano 505 persone: giovani, 
donne, bambini, carabinieri, 
sacerdoti. Il quindicenne 
Carlo Santagata e impiccato 
a un palo a Teverola sotto 
gli occhi agghiacciati della 
madre e della popolazione. 
Verrà poi insignito della me­
daglia d'oro. Io voglio ricor­
dare qui — afTermn foratr i ­
ce — l'epigrafe dettata da 
Benedetto Croce per i mas­
sacrati di Cajazzo: essa illu­
stra lapidariamente il • me­
todo militare » t e d e s c o . 
« Presso Cajazzo — dice la 
epigrafe — nel luogo detto 
San Giovanni e Paolo, alcu­
ne famiglie campagnole r i­
fugiate in una stessa casa, 
furono il 13 ottobre lt>43 fu-

ottobro 1043. un soldato te­
desco tenta di violentare una 
donna, viene a conflitto con i 
familiari e rimane ucciso; 
por rappresaglia. 54 civili 
— uomini, donne, fanciulli — 
allineali col loro parroco sul 

jci"lio di una strada vengono 
1 mitragliati e seppelliti quali-

Decorati a l V.M. e reduci dall'URSS 
condannano il vile attacco a D'Onofrio 
La campagna fascista, che mira anche a colpire Vanita delle associazioni combattentistiche. 
stìgmutizzata da un folto gruppo di Medaglie dWrgento al 1 . M. e di familiari di ('aduli 

Alla dichiarazione che unjSponeJiiado. Pietro Dal Pozzo 
folto gruppo di decorati di 
Medaglia d'Oro e di Meda­
glia d'Argento sottoscrissero 
alcuni giorni or sono, per 
esprimere la loro solidarietà 
al compagno D'Onofrio, fatto 

anch'essi di Treviso. Ugo 
Corsi di Firenze. Carlo Cam-
polmi. Brunetto Bernini. Cor­
rado Bianchi, Giulio Bruschi. 
Lido Bottai, Tosca BuearelU 
Martini. Bruno Pini. Otello 

additato a lui senz'altro la 
via verso la quale s'erano 
volti i tedeschi. Improvvisa 
uscì dalle loro labbra la pa­
rola di verità designando non 
rumano avversario n o l i e 
umane gliene, ma l'atroce 
prosente nemico dell 'uma­
nità ». 

Mentre profonda e l'im­
pressione nell'Asse in bleci, il 
d e Pintits. in piedi nell'emi­
ciclo, chiacchiera ad alla on­
ce e rido. 

G. PAJETTA: Ti fanno ri­
dere oueste cose? 

PINTUS: Fai ridere tu! 
G. PAJETTA (scattando in 

piedi sde[pmto): l tedeschi 
mi hanno ucciso un fratello! 
Vigliacco! Un fratello di 13 
anni. 

TARGETTI (Presidente di 
turno): Onorevoli collcttili. ci 
deve essere un equivoco, non 

potendo c/tc'ù vero. on. Pintus? (Piiiftt.s 

si dei ragazzi, gli uomini del­
la « X Mas », 1 repubblichini. 
Era la scuola del militarismo 
tedesco che trasformava an­
ello ragazzi di 18-20 anni in 
vili delatori e in sadici aguz­
zini dei loro stessi compagni. 

Questa esperienza fecero 
milioni di uomini in tutti i 
paesi d'Europa, e per di­
struggere il m i l i t a r i s m o 
prussiano si unirono 1 popoli 
civili di tutto il mondo. Noi 
non possiamo ridar vita a 
questo militarismo senza 
tradire il nostro passato di 
Resistenti, non possiamo di­
menticare che tra i generali 
tedeschi, aspiranti al coman­
do della nuova Wchrmnchf, 
c'è Kesselrinij, l'uomo che, 
difendendo i) colonnello Ohm 
dall'accusa di aver soppres­
so otto cittadini tedeschi nn-
tinazìsti, dietimiò. . Se per 
min quisquiglia come l'ese­
cuzione eli qualche civile si 
fa ancora tanto chiasso otto 
anni dopo la line della guer­
ra, non troveremo più solda­
ti per una nuova U'cJtr-
nmcht ». 

La compagna Fluì canini, 
giunta alla conclusione, si ri­
volge al presidente del grup­
po democristiano, on. Moto, 
con questo parole: « Non cre­
do che i vuoti sui vostri ban­
chi siano soltanto la manife­
stazione del disprezzo di po­
chi per questo dibattito o una 
presuntuosa diserzione. Que­
sti vuoti possono essere il 
segno di una preoccupazione 
per quanto si chiede ad ogni 
deputato di approvare. Parli. 
on. Moro, ai colleghi che fu­
rono con noi nella Resisten­
za. li lasci parlare ed espri­
mere proposte. Grave ia t tu­
ra sarebbe se essi non potes­
sero portare tra voi la voce 

cittadini, di madri, di bambi­
ni italiani che li hanno ap­
plauditi in tutte le manife­
stazioni cui partecipano in 
questo decennale della Resi­
stenza. Essi possono, debbo­
no interpretare ti significato 
di questi applausi che signi­
ficano, onorevoli colleghi: co­
me operaste ieri, vicino a 
tutto il popolo, per distrug­
gere il militarismo tedesco 
che opprimeva il mondo, 
operate ancora oggi per im­
pedire il riarmo di una Ger­
mania divisa! (I dopatati <a-
munisti e socialisti applau­
dono in piedi e a lamio. risi­
bilmente commossi. Poi tutu 
si recano a ronnrnt»ilar.d con 
ì'orutricc. L ' impressione e 
profonda ancìte sin banchi 
democristiani). 

Prende quindi la parola u 
de. Giuseppe BETTIOL il 
quale, dichiarando di parlate 
a titolo personale, fa un di­
scorso nettamente oltranzista 
affermando il principio del­
l'inconciliabilità tra le due 
parti in cui è divisa l'Euro­
pa. dichiarandosi « vedovo 
inconsolabile della C.E.D. • < 
proclamando 1* intangibilità 
dogli accordi di Parigi anche 
nell'ipotesi di una trattativa 
con l'U.R S.S. Il deputato 
( iemale comincia con l'af­
fermare che l'Europa non e 
un concetto naturale, geo-
giaiico o storico ma un • con­
cetto citltii'aie ». che rias>u-
me i vaimi dell'Occidente. 

INGRAO. Ma la storia e la 
geografìa non fanno parte 
della vostra cultura'' 

BETTIOL- I valon cultu­
rali ai quali ci richiamiamo 
esistono solo nell'Occidente. 

INGRAO: Ma con questi 
principi t'ulula europea non 

delle centinaia di migliata di ' s i fa. 

Fascisti e monarchici 
appoggiano la D.E.0. 

di un vile attacco tBerti, Aldo Fagioli, Rigoletto 
fascista, decine di altri de-'Buccioni. anch'essi di Firenze, 

sa di fabbric;>'ione sugli olii corali al Valor militare e Piero Montagnani, 
i»e«otali liquidi 

Esauriti questi argomenti. 
l'assemblea è passata ad esa­
minare il nuovo testo della 
'egge delesa emendato dalla 
Camera. Primo oratore sul­
l'argomento è slato il com­
pagno BITOSSI il quale ha 
rilevato che il problema del 
trattamento economico pei* 
i . dipendenti dello Stato ' à-
vrebbe potuto trovare una so­
luzione più ampia e soddisfa­
cente alla Camera se la CISL 
non si fosse accordata pri­
vatamente con il governo e 
non avesse, cosi, posto i de­
putati dinanzi ad un fatto 

decine di familiari di eroici 
Caduti hanno dato la loro 
adesione. In quella dichiara-

Piero Montagnani, Antonio 
Zoboli e Mario Rossi di Mi­
lano, Luigi Martignoni. Giu­
liano Giuliana di Venezia 

ztone — che il nostro gior- Alfredo Gallini di Voghera 
naie ha pubblicato — si de 
plorava vivamente, fra l'altro, 
il gesto dell'ex deputato cle­
ricale Spiazzi, il quale aveva 
sostenuto di parlare a nome 
di tutti i ^decorati al Valor 
militare, une.ndo.si alla ver­
gognosa.campagna fascista'.'*' 

Alla dichiarazione hanno 
aderito le Medaglie d'Argen-
*o Mario Leporatti di Roma, 
Emilio Bonatti di Rovino. Ma­
rio Prcvcdello di Treviso, 
Silvano Bizzarri, Lisetta 
Campion. Antonio Campion 

compiuto. Sono rimasti, in Dante Brambullo, Antonio 

e i decorati di Croce di Gue i -
ra al Valore Bruno Pini e 
Vittorio Stolti di Firenze e 
Ivonne Chìnello e Franco 
Orcalli di Venezia. 

Hanno espresso piena ade­
sione alla dichiara2idrie"ànche 
numerosi 'familiari 'di'"eroici 
decorati e precis'ame'nte: il 
padre della Medaglia d'Oro 
Zanini di Treviso, Maria Fa-
vretti, vedova della Medaglia 
d'Oro Antonio Furiati, Bru­
na Barducci. madre della 
Medaglia d'Oro Aligi Bar­
ducci, Rosa Fanciullacei, ma­

dre della Medaglia d'Oro cu'Ueci. e noti , 
B r u n o Fanciullate i. Ktta: dirne bene per l'opera da tace). Mi lascino dire d ie è 
Chianevi, vedova della Me- loro scolla in me;:» a noi un equivoco perché non è 
daglia d'Oro Elio Chianevi,! „„„ },0ss<> non redere in quo "lammissihilo che un deputato 
Dina Grossi, madre della Me- ttn ì)t,rststruU, „ „ „ „ „ „ „ „ ^ W o n s a b i u . rida di queste 
daglia d Oro Marcello Gaio-.! , ' ..'. . cosi-. 
Carolina Ballerini, vedova " " " W i i l n z m u e politica di, FLOREANINI: I militari 
della Medaglia d'Oio Lan-. n , i r M ' - '«'"«'onte oppi, ti tpwn- tedeschi avevano metodo, or-
ciotto Ballerini. Carolina Sar-I 'o pure, anche a coinvolgere cani;/azione e disciplina cie­
chi. madre della Medagliajfa Associazione ComOatli'iitt ca: dieci italiani dovevano 
d'Oro Ermanno Gabella. Giu-L. Reduci * ipetire per ogni tedesco uoci-
seppe Quarlen. padte dell..! F . .„„.,,,, :, r .mi -mo ,li s ° - *-' «nagari dieci o venti di 
Medaglia d'Oro Fianco Q u a r - I - , \ m , m , , " V , , p " ' m " ( " più che uno di meno. Come 
leti, Olga Gallimi, vedova' ^ : i l , l c i , : i «ella nociva Già- j 7 0 ( . i v i H dell'Appennino 
della Medaglia d 'Arg-nto, ' ' 0 ' " 0 Manzi, di Catania. 'maceratese su cui i nazisti 
Antonio Bonatti. Giovanni' esprimo la propria collera scatenarono la loto ferocia. 
Bottacin, padre della Meda-tcoiitro la • indegna campagna {sfregiandoli. pugnalandoli. 
glia d'Argento Ugo Bottacin. ! di vilipendio, di pretta marca' fracassando il loro cranio con j , „ armigeri francesi». Bet-
Neilo Marziali, pachv della;fascista, contro l'on. Edoardo i ÌL , a U ' ! ° ( , e l .fu.l'-!<.\: rnm(„- ' tiol prosegue quindi alTer-

RETTIOL: L'unità europea 
si pili) realizzare solo se 
l'Oriente accetta i prìncipi di 
libertà sui quali si basano t 

[regimi dell'Occidente. 
* AUDISIO: Ma questa Eu­
ropa la fate insieme con i 
fa-visti 

BETTIOL (senili nicconhe-
»*o l'interruzione): Per que ­
sto noi democristiani erava­
mo favorevoli alla C.E.D. 
Per questo sosteniamo gli ac 

il ri.u ino tedesco a giustifi­
care 1 UEO. 

Enzo SELVAGGI Ipn.m) 
rinfaccia ai d. e. di non aver 
voluto far approvare la CED 
pi ima del 7 giugno o subito 
dopo, quando ancora era pos­
sibile una collaborazione fi a 
centi o e desti a. Picoccupa-
ztimc del governo dovrebbe 
quindi essei quella di n u c a -
re le possibilità di accordo. 
Anche l'oiatoie monarchico, 

coi di" di Parigi e siamo sicuri I agitando lo spauracchio del 
che vcrianno ratificali nono- comunismo, considera di scai-
stante le manovre di . alcu- l f (.""P»'tanza il fatto che l'I­

talia debba perdete la su.i 
-uivranità o parte di e -̂.a m 

.D'Onofrio I a sua 

l'ACCORDO-TRUFFA SUPERATO IN SEDE DI RINNOVO DEL CONTRATTO 

Un ulteriore aumento del 4 per cento 
conquistato dai lavoratori del gas 

L'aumento decorre dal 30 giugno — Nuovo sciopero negli appalti ferroviari 

Medaglia d'Argento Renzo 
Marziali, Francesco Fioroni, . . 
padre-de l ia - Medaglia d , A r - ! e o - , , m o s t ' « u t " 
gento-Egizio Fiot'elli. Emilia •*"•»• •' »»«• rosa nuora, 
Lrovisari. madre della Mt-da-|Che per uli anni passim altri 
glia di Bronzo Gino livrinsi.iti'ntntiri furono fatti per in 
Alves Lorenzint, vedova della,'„„/«..•„,-,. „„„ ,sl- „„bff|. fìc/nm 
Medaglia dt Bronzo Leo Bo-{d l }.„;;„„„. i( „„„,,. W I „ | m . 
natti. Nicola Paoli padre del-! ' ' ' , 
la Medaglia di Bronzo Wla- h" u"m" """• '" ' ; "»»'"'»• l<-
dimirn Paoli. \diuniia "<ì il prestiaio del. 

Si accresce intanto la ino- f ' " l , m 

le dì dichiarazioni e di let-J •• Onai si pretende ripre,,-
jtere di ex prigionieri italiani dere ancora la stc.uui stradi, 
|m U R S S , attestanti la no- ' urroiuindusi d diritto di intr­
o i t a dell'opera svolta f ra ; l r | l | . „ „„„„. f f r i rumbaiienti 
U.-o dal <vmp:,5ro IVOnof-. ì , ; i „ 
Ed e assai significativo che 
oronrio loro, i reduci J.il!..l ' « " " ' " " ' « mio u„uic p.co prò. 
URSS, che -scendo 1 sostont I *<?»"ir*> <"'« simile c«iu»m:n. 

l e t t e r e ' 3 3 5 ost««K» dello Fosse Ar-
1 deatino massacrati per ordi­

ne del • camerata * KessH-
ring che è ancora vivo per 
chiedere agli italiani che 
e gli erigano un monumen­
to • . Allora, onorevoli colle­
ghi. non c'erano discrimina­
zioni: morivano i n s i e m e 
ebrei e cattolici, comunisti e 
monarchie'", contadini e ope 
rai. soldati t 

I tedeschi 
l'oratrico — venivano adde­
strati alla feiocia. venivano 

fori della vetgoano-a crnipn-
ena fasciata sarebbero !o « vit­
time ». ren^iìcano in maniera 

prosegue quindi 
mando che il riarmo tedesco 
è l'indispensabile premessa 
di una politica di forza. Oli 
accordi di Parigi e il riarmo 
tedesco non potranno — egli 
aggiunge — esser messi in 
discussione da un eventuale 
negoziato con l'U.R S S. Li­
bertà nella sicurezza, nego­
ziati nella sicurezza, demo-

r . .• ..icrazia neJJa sicurezza: que-
professionisti!j s t o f l e v c e s 5 e r e l i n dogma 

e o n 11 n ti a fot,damentaIe della politica 
estera italiana. (Il discorso 
dt Beftiol riscuoto gli tip-educati ad uccidere e a tor- i p , f I M S I dei democnsttam e le 

turare con freddezza. Il Pio-.coiipruttiiuzium di Coltella). 
curatore militato al processoI , , .„„ HOMUAlJ)I (m.s 1.), 

nonostante abbiano parlato 
altti oratori del suo grup-

CO = l i l l l R l P ' ita e av. 

L'accordo sulla parte eco­
nomica dei contratto di lavoro 
dei dipendenti delle aziende 
private del gas, raggiunto l'al­
tra notte presso il ministero 
del Lavoro, è stato firmato 
nella tarda notte di ieri dalle 
parti. 

Esso si basa in lìnea di 
di massima sulle proposte fat­
te a suo tempo dal sottose­
gretario al Lavoro on. Delle 
Fave. le quali comportano un 
miglioramento complessivo dì 
circa il 4 t>er cento ripartito 
fra incremento delle retribu­
zioni conglobate e indennità 
varie. Per il periodo compre­
so tra il 30 giugno 1954, data 
di scadenza del vecchio Con­
tratto. e il primo dicembre. 
data di decorrenza del nuovo. 

tro il periodo suddetto aves-|tori degli appalti ferroviari 
sero lasciato il servizio. " " ~"~ ' "*' 

Nell'accordo î è convenuto 
tra l'altro che entro il 31 gen­
naio prossimo, su convocazio­
ne del Ministero, le parti si 
riuniranno per esaminare la 
richiesta avanzata dalle orga­
nizzazioni dei lavoratori e di­
retta ad adeguare le pensio­
ni attualmente in atto. 

Per quanto riguarda la du­
rata del contratto fis-ata fino 
al 30 novembre 1957. la Fe­
derazione italiana dipendenti 
aziende gas ha Dreci?atn. in 
una lettera al Ministero de". 
Lavoro, che la sua adesione 
a ta'c durata non può consi­
derar.-! preclusiva del diritto 
di richiedere anche prima 
della scadenza del contratto 
stesso, quegli ulteriori miglio-

le Aziende corrisponderanno rament; che sì rendessero ne-
ai la*-oratori una somma pari 
all 'aumento tabellare conse­
guito. Tale beneficio sarà ri­
conosciuto. ai fini della liqui­
dazione e delta pens-icne. an­
che a quei lavoratori che en-

cessari in relazione alle situa­
zioni che vorranno a determi­
narsi. 

Un altro sciopero, dopo 
quello di due ore effettuato 
nei giorni scorsi dai lavora-

UNA BOCCACCESCA E COMPLICATA VICENDA 

Arrestata a Firenze una donna 
che ricattava il segretario del Vescovo 

vertendo che l'attacco cont-o 
':1 vice Presidente della Cn 
mora è una offesa diretta a-
loro t?ej%i -enti:! enti. a"a do 
loro^a ma ne::*» sto ~a terne* 
importante 0 penenza eom-
Dtuta accanto a D'Onofr5'». D. 
qui. il tono qualche vo'ta 
amaro che î ? «contro iti q'te-
=*i limarsi-?i-r:i documenti: n:-> 

1 lev» ut.in''" 

contro il maggiore Rcder ha 
descritto in che consisteva la 

Sempre serberò il più proto « prova del gatto » cui veni-
rieordo dell'on. Edoardo D'O- vano sottoposte lo - S S . . 
nojrto il quale, in quei lon 
tani giorni ormai, coti la sua 
parola e con d suo Inooro 

pò. ritiene che sia < fatale » 
anche no suo CÌIACOISO in fa-

se«uito alia tatUlca dell'UEO. 
L'impot tante e che si possa 
tramandale ai posteri il te­
laggio della civiltà latina, 
cristiana ed europea. 

Sono le 14,10 quando il 
ptesidente di turno, onorevo­
le Leone, rinvia la seduta al­
le ore IH di lunedi prossi­
mo. Pi ima che i pochi depu­
tati pi esenti abbandonino 
l'aula, i compagni Mazzali e 
Bottone]]: chiedono peto d: 
parlare. 

MAZZALI .-oli ccita la 11-
sposta alla sua interpellanza 
sul mancato t innovo delle 
provvidenze a fasore del ci­
nema e del teatro italiani. 
Sceiba, che è entrato da pochi 
minuti per sostituire l'asson-

delle Officine. Squadro rialzo 
Depositi. Scambi 0 manovre. 
verrà effettuato il 23 dicem­
bre per 4 ore. 

La decisione é stata nre-a 
dal Sindacato italiano lavora-jd; qui eriche :a !'•-<) 
tori appalti ferroviari oersi-i fo-zn. che -i esnrime noli' 
stendo Fon. Mattarella. mini-! "deano e n^Iìa col'.ora. n<v di-
stro dei Trasporti, nella deci-Un-pz/o f nella ;nw'iiv;i n«-
sione di effettuare il licenzia-(confronti dei sostenitori della 
mento di 1500 lavoratori seri-jvile campagna di ogfji, che 
za attendere le decisioni deliPO^ono facilmente essere 

tre.si farci mantenere la fidu­
cia nella Patria ». 

Ed ecco ;.i dichiarazione <i^\ 
Bersaglici e Te-co Bertoncollì. 
del C. Rgt della Divisione Ce-
ler«' - P. N. 303: 

« 7o sono un ex combattati. 
te dell'ARMIR j reduce dalla 
prigionia in Russia; non sono 
comunista: tuttavia polso di­
chiarare die t'opera svolta 
dnll'on. Erlonrdo d'Onofrio e 

, , , ~ „ , „ t l .„.,...«.- .... >».. U1.-.CM,.. ... ...- f,at<» Saragat, assicura che il 
dovevano afferrare un gatto . . . , . , . ;« . . , d e i i ' t i m prossimo Consig io dei mini-
vivo con una mano o con, J.°\^ « ^ ' ; J % ^ ™ ^ t , s prorogherà T'attuale legge. 
l'altra strappargli gli occhi! | £ " o t t o l ^ BOTTO-NELLI chiede inve-

seppe ridarci fiducia e -vpc- j*^ ' a .^"^ '?^" Come7 ' \KoIov"iÌdi P»"K«m danno nnahnen- <-<-' che sia adottata la pro-
"-• •» — -' Ke^elr in^ <\,.irnnn i ^nld-M \W' »"•« bandieia (quella con cedui a diligenza per la rt-

Kcs.sel.rinc. a
f ? ' r o n o l, ^ ' ^ ' l a croco icnctaafa'i all'e-er- ^ ° a t : ' all'interiogaz.ione pre-nazistt a Sani Anna, dove 470 i ,H. LVy H"CI "?. ' ' " L U «tenlal-i anche da Rmsio nerbino furnnn trneiH-il«. -.«-"ito de: pupo I euiope: e ; „ ' , , - Ì, ,, • ~ -

persone rurono trucidate, a • n 'ff 1 Boldnn;. Cavallari, Tarozzi e 
Vinca, dove 173 cittadini f u - ' t l c : | n " l " ' "•» , ,»e.a ^ " ' - ' " - t . . . . c-u i i ' , rhitnrin arre-rnnn -.i-si vivi •. Ri-nonl'» (contro il bolscevismo-. Che! ̂ «Jraw.ni sua arpnrano arre rono ai si \ i \ i , a uerjjtoia.. , , i sto ri" orof .\l ;^h :ero Ton-dove un'ottantina di donno f'i "."est- accendi e questa ban-P\ l.° ? " . j . /V ? A uuv« un ciclamina cu nonne «-'là: .T f .n t . t h n f . ,' -f>. „ di 'dt. d.sposto dal Questore d. 
o<mi età furono ucci-.e a c o l - . c , t s ' ' inpntn .no J I I . at . ,c « ' jn , ' , t t , r m ì ' d ; ,.-,-, 

da pane : a ana. al- «o.ogna. ai termine ai una 

FIRENZE, 17. — Soltanto ora 
5i apprende di uno scandalo al 
centro del quale figura il j=i. 
gnor Guglielmo Randelli, se­
gretario di monsignor Mene-
ghello, arcivescovo di Firenze. 

Lo scandalo, che acquista ri­
lievo proprio dalla figura del 
suo protagonista. Randelli, per­
sona molto nota nella nostra 
città, è- venuto alla luce a ae> 
guìto di una denuncia presen 
tata dallo stesso all'Autorità 
giudiziaria: in essa il Randelli 
rivela di aver subito per lun­
go tempo i ricatti di una don­
na, Elena LazzerinL Ed ecco in 
breve i particolari della boc­
caccesca vicenda. 

Nel lontano IMO, n Randelli 
conobbe la Lauerini e fra i 
due nacque una relazione. 
Sembra che da questa sia nato 
un bambino. II Randelli, a que­
sto punto, decise di troncare 
la relazione, persesuitsi- w-

m'era dal! incubo cne qualcuno 
potesse scoprire quella relazio­
ne e provocare uno scandalo. 
Egli è ù..*«Ui sposato e padre 
di due figli. Tentò, ma inutil­
mente, di porre fine alla rela­
zione. La Lazzerini. a quanto 
sembra, si era attaccata a luì 
come ci si può attaccare ad 
una persona che dà la possibi­
lità di vivere senza sforzo e 
senza lavoro. E il Randelli ave­
va troppa paura, una paura ter­
ribile che in famiglia e all'Ar­
civescovado si fosse risaputo 
ben presto tutto. Ogni giorno. 
essendo egli collaboratore di 
numero*! giornali cattolici, dal 
. Giornale del - mattino » allo 
* Osservatore toscano », era e 
sposto al pericolo dello scan­
dalo. La donna cominciò a ri­
cattarlo, chiedendogli grosse 
cifre di danaro e minacciando 
di «-ivelare tutto. 

La situazione era a questo 

punto, quando la Lazzerini — 
che davvero non doveva esse­
re uno stinco di santa — ven­
ne un giorno pescata. In un 
ristorante, da una signora, in 
affettuoso colloquio col mari­
to di quest'ultima, certo Elio 
Donati (Come si può ben com­
prendere la Lazzerini, oltre 
quella col Randelli, intrattene­
va altre relazioni). Ne nacque 
una clamorosa scenata, dalla 
quale emersero altri poco edi­
ficanti particolari: la Lazzerini 
non teneva tutto per sé il da­
naro che riceveva dal Randelli 
— circa 300 mila lire ogni 
quindici giorni, sembra — ma 
ne faceva parte al signor Do. 
nati. Dopo questo episodio il 
Randelli decise di sporgere de­
nuncia. La Lazzerini è stata 
arrestala e trasferita alle car­
ceri, così come il Donati. 

zioni degli industriali della 
"oncia per discnterc il rinnovo 
del contralto di lavoro. 

Nel corso delle trattativa EI 
industriali hanno a v o c a t o 
offerte sulla ttarte salarcele r 
normativa r;i«Tiute unani­
memente dal'.e organizzazioni 
sindacali insufficienti per una 
•wldisf.'icenlo soluzione della 
vertenza. 

Lo jysrti '.rtTtr.o roncorduV 
ii incnnti'avfi nuovsrr.cr.te il 
13 gennaio l°55 nor rITuttuaro 
un ultimo ton'ntivo di c«"nci-
't.-»zlnn0 

Una precisazione 
del compagno Caval'otti 

V. compagno on. Cavallo'.t; ha 
.r.v:3*.o al Direttore del Mes-
wppero la seguente lettera: 

~ Egregio signor Direttore, 
sul 2:orr.aJe U Messaggero da 

Le* diretto in ds*a 17 dicembre 
1654. pagina 2. è comparso un 
articolo intitolato: "La commis­
sione parlamentare per la ver­
tenza I N.A.M.-Medic'.-. 

- In detto articolo 3. dice che 
io mi =arei associato alla pro­
posta Zaccasninì, che definiva 
legittima l'azione dej ministro. 
E" acceduto perfcltamsr/e i'. 
contrarlo: mentre rri 50110 as­
sociato all'on. Zaccagnini circa 
la necessità che i membri del 
Gruppo medico Parlamentare 
esaminassero il regolamento re­
datto daTTTNAM ho dichiarato 
che ero in disaccordo .«wl giu­
dizio esprp"o circa il compor­
tamento del ministro, compor­
tamento che non potevo condi­
videre. 

. Il verbale sfesso dell« riu­
nione ne» farà fede. Le preso. 
*i«r.or direttore, di voler pulv 
Micare tale mie rettifica a ter-
Tiini di legge. 

1 „Con ojyequio». 

glieria della Divisione « To­
rino ». Biagio Cenni, dichia­
rarsi • meravigliato e rat t r i ­
stato • per /attacco denifira-
torio conilo il vice Presidente 
della Carnei a, e aiigiungere: 

'Avendo 10 conosciuto 
Von. D'Onojr.o e altri anti­
fascisti emigrati, durante la 
mia prigionia m Unione So­

rtiti di italianità, di umanità 
e di ro.'Jcranin. e che, mercé 
» loro cnrisinh e il loro a'nifn 
fraterno, poterono e~^erP ah 
Iffìate le difficili condizioni 
di una pripionin. chj> era con-
•;pytcen;n direffn tifila disn-
stro.ìa atterra voluta dal fa* 
sc's"io ». 

Solo i fascisti 
' Arevnmn aia ieri notato co-
ime l aperta assunzione di jx*-
tcrnita della campanna con­
tro il rirc Presidente della 
Camera D'Onofrio, da parte 
dei deputati fascisti del M.S./. 
— residio del tradimento tia-

diventarc strumento dì piccoli 
gruppi di politicanti di parte. 
Anche qui la riprora viene 
proprio dai giornali neofasci­
sti. che sono rimasti ì soli a 
sostenere la campagna del 
r Tempo -. La riprova viene 

zionale, che andò sotto le in-\dal fallo che l'attacco di Re-
segne della rcr*tcbb!ithctta di 
Salo — cvrtbbe recalo un 

nato Anotolilfo trova l'fldesio 
ne dell'ex senatore fascista 

contributo alla chiarezza sugli Vico Pclliz:ari, presidente di 
scopi di quel vile attacco. Si una fantomatica * associazio-
vuole colpire, nella persona ne volontari di guerra >. 
del compagno D'Onofrio, Van-1 Ed ecco i r , / j n c _ p c r c n é 
tifascismo, si vuole offendere\maggior chiarezza sia fatta — 
la Resistenza — questo e or- j intervenire lo slesso avv. Gaz-
mai l'evidente significato del-'^ni reintegrato nella carica 
'a rernopTtosa manovro, rosi d i presiìdente deUa Federa-
come 0 eridcnte che 1 male 

pi di mitra e di bombe a ' -m' i^e 
mano. A una donna incinta. 1 l'ot.itoio fasot . i non :nte-
nazisti aprirono il ventre c o n i I e 5 s ; i «'"ffaf.o. KA'.Ì ^I I.m.t-i ad 
una baionetta per estrarne il auspicate che I! governo >tia 
feto. « Militarmente e senza s t e n t o acche l'UEO non fa-
sontimentalismi » furono ne- Ivonsc.i eue.-^.vamente In­
cìsi i 1830 di Marzabotto e i Xhiltena e Franca ; non dan-
loro corpi furono accatastati ,'»egy. ttopp» ì'eeonom.u e 
e bruciati tra le grida dei -"mdu.-dt.a na/:onaì.; non ri­
moribondi. Potrei continuare d.ii_a l'Ital-.a <>I :an4o d. sot- t 
per ore ed ore a narrare topioletanat . de'.la comuni- { P r e s t a e Sceiba prende . 
quel che i soldati educati alla ! t«« europea, r.ur-. valorizzi o l - j ^ - " ^ 0 ^ , " ^ per affeimr. 

confei enzn sulla liberta re­
ligiosa in Polonia. 

SCELBA fìnge di non sen­
tile la richiesta ed è più vol­

ito r.chiamato dal presidente 
(Dopo qualche attimo dì esltn-
izione. Sceiba si alza e farf':-
''.jlia a! microfono qualcosa che 
(suona un rifiuto. Bottone''-

scuola del militarismo teuto- tre misti: a 
nico fecero nello monfaeneincapilo d? 
lombarde, nel Friuli, nel Cu- mei idiomi!: 

So: rì Africa a che 
na-ti; m e r c a t i m , t n 

ancht 

il fatto e orrori ac 
e che quindi l'Inter: • -

inazione seguirà :i *uo c o : - ' 
neense. Ma i tedeschi non governo non 1 .'iscis^e a .-con-! normale. BottonelII r-:pi .• * 
erano soli: al loro fianco 12.11: ai e qjest- jaltu-e. ner|Cf>n fermezza, i.-icend » ::•--
c'erano i brigatisti neri, qua-iRomuaid: -art'ohe sufficiente**e: i te ch" ' a r resto do' rm-

1 f**s."or Tonai r.'. v*"** * 
• • • • t t l l l l f I I M I I M I I I M M I I I U I M I f I M f m i M l f U m i l i l i I t l l f I M M M U l u l i l i , . ? . - « - _ _ „ „ „ „ . " , _ M J •.: - , . ~ 

p i c m i con quc io tic > - . 
iGtorgio Masetti. h i - i=--t **. > 
j-degno in tutta la :.r^\ "-_ • 
| di Bologna 0 r'no r-:rc >i -
1 rende necessar.a vr.-t .m-rc-
jdiata dichiarar. ire d-_.' rr«\> -
; dente d"l Con>.g';'o. ?.f̂  il 
( treni por N'ar.oi. sta DOT prt~-
• tire e l'or. I.enr.-? tr-r.rr, la 
' -ed ' - . j 

informati, che ad essa ave­
vano prestato, in più o meno 
buona fede, la loro opera e 
il loro nome, hanno ormai 
amfo occasione di aprire gli 
occhi. 

Ma jl sioni/ìcato della cam-
nagna contro D'Onofrio non è 
tutto qui. Essa tende anche 
— e la Associazione dei Com­
battenti e dei Reduci lo ha 
denunciato — a introdurre la 
discriminazione politica .allo 
vnterno delVA N.C R. e delle 
altre associn'io-i: combatten­
tistiche, a dividerle, a farle 

zionc romana da un decreto 
di Sceiba, contro il parere 
dell'intiera Associazione cofn-
bstienti, il quale concede ad­
dirittura interviste all'organo 
del MS.t. 

Il cerchio dello manovra, 
dunque, si chiude. Gli scis­
sionisti. i contrabbandieri del 
falso patriottismo, i residui di 
Salò, i portabandiera di oscuri 
interessi di parte e non del 
veri interessi dei combattenti. 
dei reduci, dei mutilati, dei 
decorati, hanno avuto troppa 
fretta. Si sono smascherati, 

Unti smentita 
<!ein.R.A.B. «li Fano 

Gina l/>llobrlfld* e Vitto*lo De Sica tornano con «Pane. 

| D a l I i C i l U C I U C Ml>£»«4 
! luti riuniti di assistenza e be-
jr.eficienza di Fano abbiamo 
j ricevuto la seguente smen-
jlita-
j « l i g i O . j . a . c ( u /<Utt - > . J t J 

del giorno 11 dicembre 1954, 
sia in pagina regionale che 
nazionale ha accusato il Con­
siglio di Amministrazione de­
gli I.R.A B. dì Fano di aver 

J venduto alla Sezione farnese 
;dei Partito Repubblicano I ta­
l i ano . un terreno di 17 ettari 
.al prezzo di una lira al me-
j tro quadrato e denunziava lo 
scandalo e la indignazione 
della cittadinanza- Tale ac ­
cusa è falsa. Infatti trattasi 
della vendita effettuata nel 
1952 di soli mq. 335 al prez­
zo di L. 500 mq., prezzo r i te­
nuto equo, proposto ed appro­
vato da tutti gli organi sia 
tecnici che tutori ,dì tal che 
per il ristabilimento della 
verità dei fatti e per la tu ­
tela della onorabilità dell 'En­
te e degli Amministratori, il 
Consiglio ha già deliberato 

amore e gelosia* ad allietare il pubblico italiano d'arante j j proporre a?tone penale. 
le prossime leste natalizie l « Saluti. Il Presidente ». 
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